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Il millistr.> Di Rudirii e l'Austria

_________1... _

, Un quarto d'ora dopo Vàtvert
in movimento e in ùgitazidne,

La signora' di Montligné, con un mantello
aaviaggio provveduto di ogni comddoma
bruttissin;lO, rieopertall\ testa con lln cap.
pellone enorlne intorno a. cui era ~tto1'ti.

gliato un largo velo nero,faceva le sue ul.
time raccomandazioni ai vecchi sel'vitori, che
nOll sapevano credere nè ai loro occhi nè ai'
loro orecchi.

l due grandi cavalli' del Meclemburgo, at.
taccati alla goffa carrozza scalpitavano e scuo.
tevano orgogtiosafllente la loro criniera, meno
tre scatole e valigie venivano ammassate un
po' l1aper tutto sui fianchi della vasta vettura.

Alla l'ine, quando tutto fli alFordineii'
veicolo' si mosse" conducendo ,Iaviuggiatricei
alla stazione, dove, dopo non ,I)Q:chilp'~rip~~
zie, Il signor B'1rdier, giunse a vederla ac.
comodata nell' angolo di Utl compartime'llto
di prima ciiasse Martina ePietivviaggiavano
in seconda, non lontani dalla foro padrona,

(Contiuna).

dente e la relativa risposta del cav. Corto
li mettono però in nuevn luce;, I~cco, la
domanda e la risposta, tolte tèstnlllu16nte
dalla 'l'ribUlla: ' ' ,

:- Mi' spieghi, prego, che CO$asia quel:
tillnoso sigillo dello mafia, del ilualè' r.
giornali hllnno tauto parlato. '

-'-, Glielo dico in poche parole. Era no',
eIU blema tnaasouioo.: II detective Matone
lo aveva preso per un sigillo delhi màfia,
avendolo trovato sopta un documento' ,del-'
l'Abbagnato, uno degli imputati. ,','

Un ageute di polizia' non può sbagliare
certamente fra un elÌlblema e l'altro: ii
evidonte dunque che fn tale tatto è im·
mischiata la Massoneria, perQhè: f'UDO e,
l'altro sigillo d~vono essere uguali.

Lo sospettavamo, ma è ben,e che la
1hbttna ce lo abbia affermato. '

L'Esercito accompagna con qneste os,'
servllzioni I~ notizia clio fa Oasa,Gondraud
di Milano abbia avuto l'appalto per tra·'
sporti ~ìIitar! in tu1\0 iI RegDQ pergliat·
tro anDl medlllnte un ribasso del 26,82
per100 sul pre~ziJ dei capitolati.

" A noi duolo di dover richiamare so­
pra tlU simile fatto tutta l'attenzione del
Ministro della. Guerra.

, E' infatti opinione nostra che per con·'
sidera~iooi d'indole diversa, concessioni di
tallta impor'1anza uon possano essere re·,
golate esclusivamente col criterio delle e~
conomie e che le imprese nazionali (teb.
ballO essere in ognicltso preferite a quelle
straniere, anche a cos~o di spendere qualche
cosa di più.

Non sappiamo sequesta pratiea sittpas­
sata sotto gli occhi del Ministro della.
Guerra, ma certo egli noti può uon easere
del nostro parere.•

'l' '..alino

La massoneria ll~l fattaccio di New-Orlealls,
La stanlpa lihemle italiana cOlltinuaad

occuparsiuef fattu,dl N~w Odoans ,quan­
tunqu~ ,sialrultu cu~ì decol'osamel/t~ por
par\~ deH'ltalill.

Lil '1:l'lbltllU, ad esempio, nal &1\0 U. 150
dd 1 gIllgnO, pubblica lIu'intervista di
on suo curl'lspOudout0 da New. York col
c,lvlllier Curte. L'intervista cerca di atte~

nuare, i Mtl; unII domalÌda del corrispon-

Il nuoVo ministero non può,coglì attuali
qlen'Jenti, sostonorsl. LI) riconosce, ed Il per
ciò eho 'vgol t0l101'e i,l sedere ili duasedi«,
llCcende,; collle al solito i due famosi moe­
oolì, UIlO alla gillsti~ia, l' altro a satana
negil~iolie della, giustl~ia. ,
,'Da qilì a poco avremo quindi leclezioni

geneml', In vista di questo qualche mi­
nistro àècende il suo nil'ccolo e si fil paln­
dino' della lìbertìt dei cattollc]: CoSI, vor­
re,bM qr~rc! ,alle urne. AI. d?liia?i poi
delle ele~IOUI .avreunuo COIJ1p'll1tl glI studi
e sui conventi, e sulle associu7.ioni relìgiose,
ff sulla ,JJbetlà che dove godere la Ohiesa
sotto il governo degli spogliatnri del P!lpa~
'Addio: '," , " . 'F.,
-------~~

:, L'ASSENZA DEllL' ESmWITO '
d~i fUÙ~l:Ìlli del card. Alimoll(l~ in TOl'lno

Scrivooo da Torino al Fanfulla:
" L, il\Ies~ione .sollcvlt!tl ,dalla stampa

IQcalo all'astensione della truppa dai fu. Telegrafano da Boma:
nel'll1I del cllrdl,uale Alllnonda, nou v~ì:Jne ,L'ambasciatore austriaco presso Il Qui·'
!inani ChÌlJrl~lt, e, II tOl'~O si è volnto farne rimtle, conte Bruck, si recò dal' marohllse"

, imputllzio,ue nl nlinistI·o degi' interni. . Di Rudinl per lagnarsi delie DlUUerOSIJ'
. "ASs'uDte infurmaziòni precise ul Co- dllllostl'a~ioni antiaustriache, ed irredentiste; ,
mando' ,del corpo d',ul'llIatn, ecco la vero che si fecero in Italia nell'auDiversal'io
&iooe 'dlttami, e no ritongo uflilJiaie. della morte di Garibaldi, sen~a che il Go-:

"La fallligli[t ..d~1 cardiuale. comunicò ' vemo italiano abùi~ impedito queste offese
all' autorità militnre 11\ niol'te delrEllli.1 ad una poten~a' ~mlca ed apeata,

, nenti~slmo prelato,'e richiese per il mede- II !l!archese. J?I Rn,d}nl rl~pose a~d~ceu.'
. simo ~li' otlori stabiliti dalla legge. ' do I~ lt~pOSSlbllllà· d Impedire tllltdlmo-:

" Il OOlDundotolegrafÒ al ministro della ~tr~~I0111 .cho proveugouo del resto da una.·
guerra, lDil essendo stubilì~o che la tmppa Illflma J!l1?OranZI1 del paese., . • '
non debblt ,parteclPltre Il funerali se non, Termll10 protestando, la. sll1ce~ll~ del go·
sono di rtrincipi re~li, ~i.ufliclali o· di' verno oel e sue r~lazlolll cordiali col go·,
membri del Parlaillento fu alllrnèsso solo verno austro.ung~ _
l'iptervento degìi ùffi~ildi della guarni-' Trasporli miliìari italiani in mano di Iranoesi'
gione in alta nUlforme.

," L'ora talda in cuipervenue la risposta
n,ou laSCiò tempo a compiere ques~~ djspo­
SIZiOne. "

FlIl qui il corrispondente del lfallfùlla,
e..., lasCIlImo andare; lIla le autorilà pre­
rett1~ie"le, quali ~i llstennero, ,taolo aGe·
1I0va eome a 'rorino, quali regolamenti
dovevnno mai interpretate, per darsi ra­
gIOne dol dovere cho loro incombeva L.

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO l FESTIVI

l'' , I ., ,', ,

ltta lno
gere'ai' ricchi, sl che questi non dhuentt­
chino ,i 1.11 l'O doveri, tanto maestrevolmèute
ricordati da.l Pupa; la eonuueùtiuo alpo­
vero, sì che IISSO nconosee l'alto, premio
che lo atteI de so avrÌl,sòpport'lto con
l'i\ssegnAzloner,r.is~iana il peso, del .IIl,VOI'O ;
l~ggano la guciclica, della ql1istione ope­
ra)~l, ed i padron! ed isorvi ;, ct\i dà, il
c.pltale e chi offroil suo lavoro; si ob­
beiliscaallo parule del, Papa'da .lotti ed
hl tutto, e poisenon 'siot~errà)~ paoi.,
(joll~ioue'sucille,lllIom solo avranno di-.
ritto i pigllll'idelI Vl)otere dI dichiar'lro
UVJl pr:,tlCll la parola del VICario di Od·
sto, lo ponso che seci, fu.sempre 'il do­
vdro nè] Cloro di dilfoodere la" voce del ,
PaIJll, ,oggi, l'lùclle mai llues~o doveroè
gntVlS,ilIlo, Gli! le lettere p,lstomliilel'
Vescovi che, lIccolUpaguarono, , al ,Clero
(lO')sto,. ilhpvrtantissimo,doclllUontùnò rac-'
cumandanola diffusione; ora non rimaue
chedOlero,adompin, c'JlI1e fa s%pre, l'alta
SUiI ulIssiune, dd'f,!uult o SlOiml!~i la parola
del Papa'; non rill1aneche illaicato cat-,
tl)lic.o laVurl secondo quo,tll. slDta part)\iI,
oeun le assocla~iolli cattQlidlO,. ,. coi coo­
gl'essI vengano attuitte quelle l'i t'orme ,
quelle iUIJOVll~ VIIi, quello pmticnea cui
L'Jone XLII lUvita cull!t pltt-Jl"nasua voce.,

**",
Anete ossJl'Vato il gran baccano che

fecero i soliti organi por qualche tllult\­
meuto di personale avvenulo nella alllmi·
ulstJ'l.tiotw dei beni deliaS. Sedo. Ebbene
le bugIe degli amici dei Lemmi avevano
un fine; quello di far Credere aifedeli,
ug i oblato)'l Jiofforte [tI Santo Padre,che
qllel dal)llro andavll. scialnql1ato, ,perduto in
falsespecul')~IOniecc.Nlente di piùf'also.
L'lIl1llllinistrazlOue dei beni della S. Sede
procedette nel modo più regol[tre, neppure
uo centesimo venne distrutto. Moosignor

,]!'ulchi· segretario·amll1inistratore egli ad·
'detti al" suu uffit:io ,diedero le ,Iorodlluis­
sionl sòlo, percM tu 1'I1I1arcato COllle aves­
seroluttu alcuOi l'ureqlli impieghi, mltSeO~a
'uverne la ltutom~"~IUIW Qllesto provl1 con
quanto riguro si vlIul,e che siiJllo illUmini­
strati.i beui della Santa Sode. L' gmiì:Jen­
ti,SllIlu Muus. Muconul, sostitulo,egrot[trio

,di tìlato ha assuuto 'proVVISUrltlmonte h\
8egrote,l'Ia, ulquoi beni.

'l'litti! le calunnie e le menz0g'no doll[t
stamp!1 Ilbemlo caduno duuque. da sll.

.*",
11.1 Pariailleuto siamo propriu a provare

In; negll~one del moderno sistema di loggi·
ferare, BI vogliono, SI promettpno economie
e SI prupunguno e vogliono nuove spese.
Si paTla di sacriati per il bene della
patrll1, o si sn Cri fica questlt 11IIasètta chenon
vuoI snperoe di J)JOe uellaOattolica Ohiesa.

:=:c~ìa sentire ben forte.- Poi I" st,\gione è I non faccia paura ai poveri figli di Teoba,ldo.

à.ssai c.al,da, per, dire i.I,.vero, e, ,tutte,' queste ,\ Ho pensato'aloro tutta quanto la notte, ,e
vesti mi sembrano 'almeno superflue. mi confenuai sempre più nella risoluzione di

- Ma tuttn questa, roba non è, giù' per' 'condurli con' me. Le' stùnze son già belle e
me, rispose:la 3lgnor,a con un profondo so- preparate. La piccola moglie di Teobaldo
spiro. Pensi che dovrò condurre uùa donna starù egregiamente nella camera dell' nh de­
ammalata e due figliuoli deliclni. Chi sa? la stl'u,.'che ha le finestre aperte a levante e a
salute di mia cugina può forsericl;ieder~' mezzogiorno. E la came\'acblletappezzerie
Ulla cllra in qualche stabilimento d'ac'que,' a,lla pompadoul' non è fatta a posta per la
Se vi ci dobbiamq re~are a piCcole tappe, ,se fanciulla? Ma ecco che suona giù lacam­
siam costretti n fermarci in un qualche luogo pana della refezi~ne. Sa che partirò col treno
fuori di mlmll, non sarà .cosa ottima il po- dell' Il e 50 e che bisogna, quindi mangiare
ter avel'~ i nostl'l como'dl? Mal'ltna,sal'à me- priml\ del solito.
glia che ai bagugli provveda PIetro, il quale La signor;! di Mo~tliglll! non attese l'all­
dovràac,ompagnaFci. TunonsapFesli USCll'ne l1undo che.tUllo era pronto in tavola, ma,
maipiLJ, ed io neppure. Un uomo può b~n con l'asso ,rapido, segllila del vecchio, mosse
apparecchiare, in aklÌne ore~ ciò che lÌ ne· verso, il tÌllello. Il signor Bardier f~ce onore
cessario. all' ecceIle~te cucina di Valvert, ma eUaas-

E co,l dicen~o fecesegllo all'l cameriera saggiò a pena le vivande che le si ponev'ano
che togliesse dal salollo tutti quegli ingom. dinanzi, e ad ogni istante tirava ,fuodi!, suo
bri, e asciugassi in fFetta la frante. ' piccolo or910gio antico ornato di smalto

- .Ella'si burla di me? chiese tutto ad verde,' e faceva recare allacamerierll gli oi.
un tnttto l'ivolgendosi ,al vecchio che la dini più contl'additorii.
guardava con un ,erto risolino. Ma s,e sa- - Le cuncedo cinque minuti perchè prenda
pesse quanto sono agilata e contenta ad un il caffè se vuole ,accompagnarmi alla stazione,
tempo pensando che tre vite dipendono forse disse ella levandosi non appena fUrono re.
da me/,.. perchè t\)ttuvill il mio 1:>Flltto vÌ50 cute le fr\lt!II,

Leassociazioui si rÌC'ovouo esolnsiv~-;ente ';H'lliiiOio- de4io~n-;i;;i~-vI; della Posta D. 18, Udine
~ ~----'-h··-~Iiirs·--~"'~--~'-~-'~-.-,' .. ~---.----~-~----------------,

'l''''''!'
i,! '-',
i I .,

-' _" ~ __..".~ . ~s:E!!----_.-.---

ADUBndicfdeL CITTADiNO ITALIANO

Anno XIV N. 128

Prez ~o d'Associazione,-
Udine o Stoto: éuno .' -, -L.. 20

Id, ' Al;\m.Mtrtl i: .• u
id. tl'lioéstro, •. 11 6
id. nHHIO:,' " ,.'., 2

EsterQ anno • -.:' , 0,.'. I li. Ilo!
id. llGII1CRh'o •.. '•••',,.. 17
hl. trImoatro • ",,' ... ~

Ilc nAaooi-;l~'~i' l\l)tt u'itHlette aì
ntnrtdouorrlnnovntè: ",,'

Una c:ojJIn in tutto il regno
cento. lmt 5.

I mrt~o8cHtti n6n-'~i: rOEltitut..
HMU(', .-!- Luttoro ':o, pieghi- non
l,lflm(WfiH lii:;~'W~pt~~ono:~ _, .'

,..------,--

tia~Ì1zione d,I A.
~

Ilsìgllor Bardle,r la trovò. ;qlla!che ora
, prima che ,ella stesse per partire,' infiammata,

in visò' e intenta a' conlempla'l'e con aria de­
solala i' rimc.chi di scialli, di mantelli, di éap.
pucci, di oggetti da' abbigliamento, di mac­
chine da c\lffè~ di tlin~e 1\ltre cose le più
diverSe.

- Parigi npo è già una Siberi~, disse il
, vecchio tranquillamente, m,entre si ,occupava
a sbara~zare una, poltrona meno ingombrata
di tutte le altre seggiole, non seùza gettare
uno' sguardo un pochillO ironico s~ ·quella
esposizione disordinata di roba. Di qui a Pa­
rigi, non ci sono che poche ore di viaggio,
e lungo la strada ella potrà trovare' i caffè
delle stazioni provveduti di tutto ciò che può
lIe.iderare anche ammesso che l' appetito le

I beni di <Nlontligné

NOSTRA CORRYSPONDENZA
Boma io !(iugno.

Ogni qual volta il Papa al~a la sua voce
la sètla lIIassonicli che sjllldrolleggia, hu
sempre i suoi spl'oloquii o le sue ìnvettìve
coutro il pltrl!lrll retr\lgrado, danuuso al­
l' [talia d~l ROlllano Eunlef1eu. E le de­
clall1a~ioni,:dollu;,btàlllpa' vile 'o vuudu.~a
non si fauno aspettare, si iaunlzano tosto
che la parola del J>llpa Il pllblJlicata; tosto

, se ne tapno ad usum settario.i' eommeuu
e si staliJpa erili~illllPI1 che il Papa bi­
lioso, vuule ad' ogni ~ostò la rovina doli'i
tuneo regno per spildruut'ggìare lui solo,
per essere: numtuesso III quel temporale
vltv ilpl'o,ql'eSso dei tempi"ha .~epottò
Pàò 1\\ltll'lla.''l~rlC.lcliclì'dol gralldeLeono
XLII (:olpì la; milln bestili in mud.o di,.! :Cl
vuilero;alcuni ,giul'lll perchll potesse Ufii;l-,
taro. Da ClÒSI'urg01l1<nta CulJ1o' laiLtal.\i-,
bilo parula del 'yIc.lrludl, Cristo, . snblime
selllprt!,ql),~Hta, vol.ta. ,1luVr~ssiouò più, lin­
com. ES3a fen la sùtta ~o,l, da reuderla
lUn~lt; solo ora cerca. (Il rimettersi, b:llbe~·
ta, lUa nel suu dellrlOi' qU1n(1i con tiluta
sragiollute~~iL che n'ob ~1tIA la pellll di
còul'utilrlll. Ol'gani progressisti del mode­
rittlllne, li, sel'Vl~io d,elle ,stflle, che spIeo­
dOlio al 1\1untecllor'o sono, ora ln' gran
bl'1g11 a provar~eh~ ,II PlIpa'ha parlatu'
male, fUùr di,pi;oPQsito, seuza suggerìtu~n'ti
plallel,' dlt accademico, novellinu!! Puveri
goo~ll E credòl.ju di Ilarle a bere ancoi'll
~appuI14ttJ,! :7 ,!Juilusclamo i nost\'i polli!.
- 1!'ors~)1 PQPll)o"sovrlJl1Q. el' burla,'
credelà: 10rQ, ?.• ,No,; lo sie '
, ,Si: arrabblÙtino, gridlDO, t o sma-
scllei'~ti, vlati," cogqùisl 'dalla pllr~b, del
P!lllll, ,Vi ,vollero, I ,15 0,20 glUrlll.per
rimetterli, dullo Shalul'dllUt nto cho, .luro
arl'ecò: ,qn,ello 'spl~udldu '. dumJluento': ei
vulle'tautu' ,tempu per tarli, l'llJrenuere la'
IÌJe9zog~el'!t lpru.ÙlitlClI. Ed ,lU(lI'lJ.tOjJarlu~.
rOllo un grande e'put~nte, Imperature pru­
testante, per lodare e suLtoscl'lvere alla

,parola del"Puplt;' 'parljtrOno . gli orgaJJI
pur UOIll)CI,Jella Vhlosa ,di ltullla" )lHt
l1la~sth 'al "gIÒl'llltliSlUO 11 berale. Itallauu,
parlò fiu II ghetto per applaudire' ldleolle
Xlli. Om i pigmei ,n,IIcvl1; 11Iedicali dal
l,eUlllll, culla .ura delltt nll'ùtluu, si al~mu
pure, gndllJo, Stl'i1blllÌ10, Itl!t III VUCd ddl
summu L,'une X!fI tu ,Odlt!1 UUI pupoli e
dalle lla~I\llJ), fu:accolta dugli tlUp,ratori,
dai l'e e dal preSidenti 4eilo repllbbllche;
darà, i suoi frutt,: DuttuO tillDPO al tempo.
La meditlllo, la stuumo i parroci, e i cu­
ruton d'auillle; la ,dlffundmo fra Il popolo
alle 101'0 curo aflid~lte. JJa uteno a leg.
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CHI SOl.l'F RE di malattie
J.: nervose, spe.

rimentì la àmmirabile etlicaola delle polveri.
antiepllettìehe dello Stabilimento chimico
Jarmàceùtìoo del cav. Clodoveo Oasserinl:
in Bologna, Consentì tu la vendita dal Mmì­
stero dell' l nterno e premiate in diverse
Esposizioni mondiali e nazionali. Migliaia
di certificati medici àttestano la guarìgloné
dell' epilessia, isterismo, neurasteàia, corea,
eclamsia, sclanoa, e nevralgie in' genere,
palpitazione di cuore, ìnsonmu, ecc. - Le
polveri Oassurinì trovanai in tutte le pri­
marie farmacie d'italia e dell' Estero.

AVVISO'
Foruàoì calce a fuoco per­

manente in Medea presso Cormons.
Grinover e Comp.i

Cormons .

GRAN"DE
Stabilimento Balneare

Fuori Porta Venezia
dalle 6 an't." alle 6 po~~
erm:a &&14

TO~O On0!ltDO
Chirurg'o ..Dentis'tt.-\;

MECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N.a.

Unico Gabinetto d'Igiene
Der le malattie della B@GA edai DENTI

Visite e cOlbulti tutt.i i giorni dalle 8
alle 6. Si cura qualunqud uf:l'ezi~ne della
Bocca, e i Donti gUllsti anche dolorosi in
~~usslma n?n, si estl'aggono ma si cnrano
SI ridono I alito gl'adcvole e l" bianchezza
ai denti sporchi.

Denti e Dentiere ~rtifìoi~li~

NOVItà Butrato aliii1lbr. EccI.
Udine - ZOIlZI RAIMONIJO ....:. Udine

Per le feste centenarie di S. Luigi Gonz.
Gl'alide quadro oleograllco (90 pèr 65) vero rl­

tratto di S. LnigiGon~aga, tratto da una vecchia.
incisione. che conservasi in Oastiglione, per sole.
L. lO. . '.'

l\Ioutato su tela e telaio con' rìccn cornice do.
'rata e Cimiero L. 25, senza Olmisrò L. 20 >

•
Esclusivo deposito dail; Casa, Per le Medaglie

Medagltoil! ~ Apoteosi di S; Luigi llonzaga. .
> L'AlJOteo~1 L. 14. . , , >

" l\I,!daglio sia da appendere che' da tavolo
cormce metallo duratoCOn placca; arg~ntata, bron-
zata il pe~zò Cento 50.' '..

Diritto. alla 1~.llIa, '
Medaglie 40 e più forme e qll.llità a prezzi del'

tutto eccézlcnall; . ... . .*'" ,Ricordiui in cromo di S. Luigi Ultimi disegni Il
4 pagine L' 2,75, a due pagiu<~. L. 1.75 e 160._.

zn da Clvid~lo ulle
coiucidou&u (ldl' la

Le corso della
4,40 11m, e 0,40
lWCll CaSI11'S1l.-lJo

Le C01'Sij
7 unto u 4,27 pomo trovano ~
linea l'ortogl'Ual'o.Yeuezta.

l,treni .,gnaU COll .'lol'!,eo COl'l'ono $010 $jllO • cormOll'
eV/CIm", .

Le cavallette
Le cavallette, venendo dall' Eufrate, in,

vasero il vllòjet dI Aleppo.
La colonna di cavallatte ha la fronte di

parsccmé leghe.

-o~~R.lO~;;~ÈR1iovIARiO~

P~~~~~~r~A;~~~~I-1 p~rtQl1ze 1-~~J;{;1.
DA UDI~E A VE~EZIA DA VE~EZIA A UDINE

1.50 um, -uusto OdO ant. 5.- aut. 'uu'enò 7.'J2 unto
4.110 » cuinurus i.I.-, J> 0.15 ., ouunuus lO.vb ~

l L Hl ~ . Ùil'tlUO 2.10 pcm. lU.'1o» I~. 8;,10 pomo
1.10porobnuuuus u.lO ~ ,I> ~:IO pomo dtrettc 4.òO »
0.40:0 Id. w.au» u.uà ' .. unstu LUI!) :I-

8.08 ... meeuo 10,05.. 10,10" OIUUIVUS ;':.~f) . aut.
DA UDINE A PUNT~lIBI\ !lA P~)tlfl'b:lIHA A UUlNé:

5.45 unì, unmibus lS.bO unt, o."ualtt. UllIlltbus U.Uio Imt,
7.b2 ., dll'tlUU lI,-J7.. li l;; » dil'~.ttu 11...... »

10.30 li> omutbus- 1.34 pom- ~.~'J jJOllllJllUUl:lLlS f>.O~ pom,

g:~; P~U~u~i~~~ ~:;o» ~:~e : d~~'~ito ~'.~~ :
DA UDINE A 'l'IIIESm DA I11l11,m A UDINE

2.4~ lUU. lulslQ '7•.1'7 'uut. S.w Ultt.01ulllllUSlO.;)7 tUlt
751 .. 'omntbustl.HI-,'... 0,-» 1t1o 1;::,:35: •

11;05 ., UlI!:Hu ""Ii.\.:H pomo ~.Ilfi'»"', DllstO 'l. iliO pomo
a.40 pom Hl. 7.a~.. 'I..!U pOlli. I1lISto 7.4a ...
0.20 'li' oouubus 8.·Ja. V.- • Uilulillus t.la ;.-
DAUDINE A l'Ol\1'OUIWAl\O DAPOU'1'UUUUAIIO A UDINE

l.~: l~~~~i ~:~i~:g~: X::J 'pt~: ~:1~ ~~!~j i.~i~~~·U~::~ v~~~:
{).~4 :11" misto 7.:la ':l' 6.0,1 li> UilstO 7.1iJ li>

6?~ ~'::~~~Il~t~'VJ.~tL~nt. 7.~I1~:~~~~E A7~~I~'~I.
0.-. ' id. 0.31.. \1.45 .. ll11Sto lO.lt) !

11.20 li' Id, 11.61. l::::,lV" ld., 12.511 pom.
~:~~po~ omllilJ,US ::~ p~m. ~~~J p~mon13~bust~ :

'l'ramvia-a;~iiol'eÙdine'l:lal1Danielo
DA UDI~E A S. DAl'IlELE DA S, DA~IELE A UDINE
7,<15 unt.l"crrov. 9.30 ant 1\ 6.30 aut.l,'errov. 8.15 ..

ll.im »!'. G. J.- pum, 11.-. id. 1~.4l) pom.
2.tl5 pomo l?el'. 4.~3:l1' 1.40 pomo id. 8.~lJ li'

7._. Id. Soia. 5,50 ,. id. 7.35 •
OOi,llCidenze

ILll~;~~~:~ c~~ug~~~~aal~~l~I:

. ]SUOl'O terremoto.
. Verona 11.

D"po continue e. JeAgel's ondulaZIOni di
tutta la lIutlo, siamane alto 8.30 a Tre·
gnogo e B,(!Ia ·Uulavena SI liili fortiSSima
UllU Sl,lU8~a lÌl tblTeffiutu.

U"ddel'u aille uue case. Le popolazioni
suno CuSl\jl'Uai.1S::iUut:},

Le LL. AI\., HR. il Duca e la Dltchessa
di l.*enoVII Il eolhevo dei dllnne~~lI\tl del

Reotus.
Llt morte del padre Ulll'~i

Jj'ìesole 11.
Il celebre e dottissimo Padre, è morto

snntumeute ncuucuiaio colla Ouiesa e col
Papa di cui fu uno del pJÌI zeìanu oampioui,
Gm du qualche tempo ave" chiesto ed et­
tenutò III l'lentrare lurmalmente tra i Ge­
SUI Il, riunovando permò la prulos.lOne l'eli
giosa cun tale diVOZlUlle cb" Cowluosse alle
lagrillle gli aslanll. Jj"I a,.lsmo In mOl'te
dal, bellelllel'ILI .l:' t'. ùe.la Uusa di qui, nce­
Ven110 tnLLll cunlortl l'eliglùsl. , .•

Il 1:'. Uurci é paBsalo di questa vIta JllU
'che ottuagenario \el'a nato ne11810 m Na·
pob), pwno di umile e calda deVOZIOne al
!:Jommu Ponlooce ed alla l:3anta Uhleea.

SIa 'pace'dl' aDima sua!

La salute del Cardiuale Canossa
Veronll 11 g' ugno.

Passò S. Ern. il Oard. una Dotte assai
buou.. cou.ro lu prevl~,uni.

11 'IUgbIOZZO ,u duuiuuaione,
11 ururule '1'I01zllto.

Ceuteuar.o Ili S. l,nigi (JonzaglL
Ca.tiglìoue dello. Stiviere 11 giugno.

Uggi tu qUI lU pcllleordlOg15W 'iIUulleglo
V.~CUVII" Ù, Uelan", fuudatu da ~. Oarlo
lIul'l'u1Ileo. VI erano circa 4UO per.une fra
stuuenu, protèssori e notalnl!' IleI paese. Jj'e·
cero tULII l" comuruone nel Sautùario.

Uorue delegato del Vescovb:di Mantova,
il UII"S. o'p. mous. Oostauum celebrò la S.
Mes ... , e tenue posoia uu' breve discorso.

Dupo Il cautu del 'l'e Deum e della Be­
,DI,d'Zluue, I prùfess',l'1 ucl UulleglO preseu­
t~rullu U'II cuore d'ur~en\o a ncordo della
visua lalLa al Sanluarw.(}l'<tilcle o/"gl'"/''' per CMe.,,; 'l'ipl'O(tuziotle cli

U1~ !l't"'{'H{'I'O i.:~ ,tli,.s~~U, 'J'(l.:PJ.1l'l:~'fmttynt~ b'. htHgt (}on~
~UsJ""" ~1"'d't~U,_,,(lk elloncla'J'è 'it I;iUO <aWfO Ul. lJladl
,/.• Lles;. UfO,l/issa. ' ~.

l!'ul'm~tu 6'! pB!' 48 L. 1.25
'» 'bi por ~~ »0.00» '42 por ~2 »O.~O

» ~ti 1,01' li> 0.0l:l
La gl'ande vloogw,lIa' p~l: SI vende anche

mullLal·a su l~la o \oJuiu, con lussima cornice
dorut" al'l'l'I zw di J. 9, 12, occ. .

li{r* •
lM"l'issima fvtogl'lIUa dolla pala cho ,tl'Ovasi so­

pt'a '} "'ILa',,, ul b. LUIgi nulla UJ1w8a Ul ~. _11511,,­
~IU'" ltuulu, I (tilib·ul'C\liLlj «d. Lltlg'l !il gIOita1/.• ,

Jj'01'1ilUtU V!:':Ilta. l'UUU Uf;Jl1t. ~U

, ,,' » galJhlettui,» . ' »' ,o~.
lliCOl'clo "et .f11 """WI"",O tI. Sa" LUIgI GOl>'

;;aB" CIIlI 11I11stra<llOne \leI latti PrlU0IV,dl di sua
vita; 'ill'ottl. "el qUiLclrl Sl'logaLi dal sae. L, dult.
:Marà~~a. <:;,azlusu alu~m. \lI d belllSSIUIO .eromuli·
tO~l'iLJiO "O IIV611111autl la vlLa di !:l. LUlg'1 col 1'1­
81,eltlVo te. tu, l'acclnll'O ~Jègal1teU1oute 10 copel"
tlUU! i;UlCll't;l:i~a luug:l'al:ata, ~n OvIna clnlt.45.)..'er
l~ cuv. W. I glutl~.

1«. cou IU1IU.g·1I10 ui !:l. Luigi tolta da "Ii qna·
dI'U uttriun,lu a 1:'. \'oruuo.o o eun cotiui . uiu!l'l'il'
ticl, al CélhU" ~. LZu.

lu. a qualtlu I,ag.. e a duu colol'l, al conto
l, 2.71;,

l ... raiti ;Ulanto !:l. Luigiiu gIOI'Hl, iu futogralla
a Cl"UlllO'fj ti. y'Uattl'U !J,i.I~h iii UeHLu J. 4.;)U.

. ~". V1'aklOUO a i:>. LUIgI con IU1lUugiue ili foto-
rf"llfl due Fag, cromo, al cenlo I, li,W,

........_--_..'.._,..=.................-

lh,dlct LflJOgt'etll<t Uel lJuLl'VjJU~v

è U::ieJl,u'l' lllJlJU1'LUUL1::i::i1Um buel­
olie(.(, ;, JJetta fjue~ltulte 0]Je1'aia ».

Per' fUllJlW;H'UB l et uiu UI:HvllB il
bel opusevlO 1:>1 veudèra a iìre 5
gOlli cento cOlJie.

Una cUlJia ceut, 7'.



Venclcsi àai 'pI'incipali farmacisti, dI'O'
glliel'i e liçuoristi.

.. . -------------_ ..............__,..""""""~~as?a~~...w===~,; _='.~.l.._~'""_ ..... ..
Il

MILANO

50 ~Ccrso .P.Venezia • ,50 .

It"

ll?ECa' ATTACCARE
qualunqufl o~getto rotto, fate' uso della
Pantocolia Indianal che è la più recente
e-Ia mIglIOre pa6ta ai tutte.

Lire l la buttIglia. ..'------Bl:ixir. saJ:u:te
Coll' uso di quest,;, El'ì:X:lr' Bi' vl~e a lnngo

senza bisogno d; medicameuti, ~S80 nnvi­
gonsce le forze, purga' il sangue e lo sto­
maco, libera daUa~ollica; - LIre 2.50 la
bottiglia. .

Nuovo libro u.tile-
, li'jstole, Oarie, tumorì malìgnìì cançrì,
pìaghe antiche, el'petl, serofole, ozeua, hn­
Iatìcisruo, lllel)'iI,i, catarn, tosse l'lballe, .I ue
venereu, Oause o CUI'~ con metodo nuove
facile e iuteruo, pel dotto G. B. PocII di
Mllaoo.. , ., :
~~

Ptofurnate la biancheria
COll'],'is tlo;'cnti che si vende in pacchetti
da' l'l1'e 1. '
~!~=' :fll..~wu,~....=~,;N~~i'I1l.-.;<'O~1:..,=:u==~'q»<~

Glìcerina rettificata e profu,mata
per sanare le sorspolature della pelle e
preservata, da qualsiasi malattia cutaneaj'
conserva l'l'esca la carnagione dando' alla
medesima finezza e trasparenza. ,

. 11 flaoon Iwe2. ,
~~""""'-_............-..-=
C'ei~one a:anericano

è l'unica tlntura- cosmetico, che possa re­
stituìr e il loro vero colore alJa barba ed ai
capelli. Non macchia la pelle e neppure la
ìlrigena. - Un astuccìo per oìrca.u mesi
lire 3.50.

VERMOUTH A BUON PREZZO
Chi ai' vuole avere un eccellente e,i e~onOlÌlico

, VcrmolltÙ semplice' o chìnato il, quale può stare
in confronto dei preparati dalle migliori fabbriche,
usi la ,polvere in vendita presso l'Impresa di
1mbbli~ità Lui,qi Fabris e a., Udine, Vial\fùr·
cerio, casa Maseiadr] .n. '5. .

Una scatol~ p~r dose di otto litri, lire una e
venti centosiuiì.
_ ..~<N~.._~'mm"lo..,m_w.....""' _

PEB, 'LE SIGNORE
Polvere depilatoria del Sorraglio

Questo mirabile prodotto toglie e la ca­
dere in pochi minuti in peluria e i peli da
tutte le parti del viso e del ,corpo, senza
recare danno alla pelle, o l,ll'odurre la più
piccola \rdtuzione. Ooine per incanto vedest
la pelle rasa e pulita meglio .che col più
perfatto rasoio. Quando l'operazione si rì-

èoiltro, il Tario;degl!.abiti petopocbevolte di seguito i peli fluiscono
col non nascere più." '.:

L'odoreacuto~eUa polvere Naftalina Uu vaso con tstruzlone L. 3.
smp~ùisce lo sviluppo del tarlo tra-gli abìtì, _"''''mm'W''''_-'''''''_ '':O' ...
e Btolle e le lane. 'Il in' d'·· .'.

Bastacollocare piccola quantità di questn (Il' a.'. SSlOne aVVISI
polvere in un angolo del mobile destinato in Città e .ìn tutta la Provincia
agli abiti; pell<c[jJe ecc. per garantl!'o l' 1m· __WW""M._ .,' -'O
munìta di tBsi dali' opera . dtlva.stutrice del JEi':Lo O.:R l::N':El Al'icciatore Hinde 'l'INTURÀ F'OTOGiAFt~-
tarlo. - Scatola centesimi 50. vera lozione par la l'icolorazione dei capillii. brovettate t-- indl,pilnsubìle per le signore. lire 4 ,a botugtia..
---~-~"'"--- Essa fu premiata all'Esposizione di FiI~dol- ,Senza il. ferro riscaldato allo spi!'lto -~ I

:PJlIl:.OCO:NOFO BI. fia, ed è infalhuile POI' restitnil'eai capelli qumdr a freddo - produce in non plll d'l Sono II tinture 'istantanee le migliori di
ìnfallibtlì distruttori delle zanzare - prezzo grIgi e bianchi Il loro primitivo colore. . o minuti I più be: nccleui o Irìsaettea, Una tutte per ruìouare III capelli ed alla barbll
della scatola di 14 piroconofobi - cent. 60 Lire 3 la bottìgha, scatto lilla eli 4 ferretti lire Una. Il loro primitrvo colore""""""""" .......,--- ....., ...-!-_"C.--+'-~-...".,..--'-1"._-_._.~---"""7' ·:""'ri--.,.....--'-......-----..."'11'

. lJdillll l"" \J:lllogfalill fatl'Ql'lato.

~lilib~

PC:H' luoidure i luetaHi
di qualunque sorte, posate, candelabri, fini.
meriti di carrorza ecc. .basta far uso, del
Brunitore isttmtançd.' ' .'

Oent, 75 la. bottiglia.

v ANZE'Jl..".i'1.
VERA FOLVEiUJ DENTIFRWlA.

Cll1!llCO·lIA1UùAClS'lA

G. ZOJA.
Q\Jesta polvere è drncdio' ofOeucissimo

per preservare i denti dulla carie; neutra­
lizza lo sgradevole odore prodotto d~i guuati,
da fl'es(~hezz[t alla bocca, llulisce lo sn/alto,
lendeodoli pari all'avorio, Ò,l'lll:\iCli specill;"
lità sino ud ora couoscruta corue la più

! efficace o la pitl l' bnon mercato.
.' Elegaoti scatola grandi llre 1 - piccole
, cent: 50. '


